
   
 

RISCHI DA CAMPI ELETTROMAGNETICI IN AMBIENTE LAVORATIVO 
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In collaborazione con: 

Segreteria organizzativa  
D.Marverti    Az.USL di Modena  
V.Lorenzini  Ist.Superiore di Sanità - Roma 

 
 

Provincia di Modena
 

Per informazioni: tel.059-435100 
O.Nicolini     o.nicolini@ausl.mo.it  
D.Ferrari       da.ferrari@ausl.mo.it 

 

PRESENTAZIONE 
 

Il DLgs.81/2008 ha introdotto nel nostro Paese specifiche norme di tutela della salute per i lavoratori esposti 
a campi elettromagnetici.  
Anche i rischi da campi elettromagnetici devono essere valutati in quanto il documento di valutazione del 
rischio deve considerare tutti i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, e la valutazione deve 
considerare anche i lavoratori particolarmente sensibili.  
Nella stesura di tale documento il Datore di Lavoro deve: 
1) consultare preliminarmente e tempestivamente il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS); 
2) avvalersi della collaborazione del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (R-SPP) e del 

Medico Competente. 
Nonostante che la presenza di elevati livelli di esposizione a tali tipologie di radiazione sia riscontrabile in 
numerose e diversificate attività lavorative, la valutazione e la prevenzione dei rischi per la salute e la 
sicurezza dei lavoratori associati a tali esposizioni al momento appare però spesso trascurata. 
Anche le informazioni sullo stesso fattore di rischio sono complessivamente limitate.  
Le conoscenze sugli effetti per la salute, sulle condizioni di maggiore suscettibilità, sulle corrette modalità per 
la valutazione ed il controllo del rischio si sono molto sviluppate negli ultimi anni, ma la loro circolazione è 
generalmente limitata ad un numero ridotto di specialisti. La necessità di un corretto trasferimento delle 
informazioni scientifiche verso il pubblico in generale e gli attori aziendali della sicurezza in particolare è 
stata sottolineata da molte parti e motiva questa iniziativa, di carattere eminentemente divulgativo, che si 
rivolge tanto ai RLS quanto ai R-SPP nella convinzione che la collaborazione tra questi soggetti sia una delle 
chiavi per ottenere migliori risultati dalle politiche aziendali di prevenzione.  
Il Seminario di aggiornamento, organizzato dall’Istituto Superiore di Sanità (Progetto Camelet) e dall’Azienda 
USL di Modena in collaborazione con le Organizzazione Sindacali e le Associazioni di Categoria che si 
riconoscono nel Coordinamento Provinciale Sicurezza sul Lavoro di Modena, si avvale di prestigiosi esperti 
nazionali e punta a fornire primi elementi di conoscenza del rischio prevedendo anche uno spazio di 
discussione eventualmente aperto a tematiche non trattate nel corso dei lavori.  
I partecipanti sono invitati a contribuire al dibattito attraverso le proprie esperienze personali. 
 
La partecipazione è gratuita.  
Sono previsti attestati validi ai fini della formazione degli R-SPP e ASPP nonché degli RLS. 
 
 

Programma del Seminario di Aggiornamento: 
 

8,30 Apertura delle Iscrizioni 
 Apertura del Seminario 

9,00 - Il progetto Camelet (Paolo Vecchia – Istituto Superiore di Sanità) 

 

 

   

 
 

- Un po’ di fisica per capirsi (Anna Maria Vandelli – Az.USL di Modena) 
- Principali attività lavorative a rischio (Rosaria Falsaperla - ISPESL) 
- Il ruolo del medico competente nella prevenzione degli effetti avversi dei CEM nei lavoratori 

(Fabriziomaria Gobba – Università di Modena) 
- Legislazione e normativa di prevenzione (Alessandro Polichetti - Istituto Superiore di Sanità) 

11,00 Coffe break 
11,15 

 
 

- La valutazione del rischio (Paolo Rossi - ISPESL) 
- Cosa si può fare per ridurre il rischio (Iole Pinto – ASL di Siena) 
- Alcune considerazioni sul ruolo del R-SPP e del RLS (Omar Nicolini - Az.USL di Modena) 

12,15 Dibattito 
13,00 Conclusione lavori  

 


